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PARTE UFFICIALE
L¯EOGGFI E DECRETI

D numero $18 della raccolta ufficiale delle legge e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ,per valouth della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. decreto 10 aprile 1808, n. 4340, col quale

fu stabilito l'órdine per le pçocedenze tra 10 varie ca-

riche e dignità;
þentito .il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presideÀte del Consiglio del mi-

nistri, ministro segretario dÏ Stato per gli affari dol-
l'interno ;
Abbiamo deßÑato o decrd'iÀmo:

Arlicolo tmico.
Nell'ordine di precedenze tfa le val'io cariche o di-

gnità, il presidente del CoÀsorzio autonomo par È
porto di Genova ò'class(ficat' -nblla categoria VII di
öui all'art. I del suaccennato . decreto, subito dopo i
sindaci delle ,cittit capoluoghi \di Provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sin insoi'to nella raccolta ufficiale delle Idggi
e dei decreti del Rogno d'Italip, mandando a chiunilue
spotti di osservarlo e di farlo\ osservare.

Dato a Roma, addl 18 apkile 1909.

VITTORIO EMÁNUELE.

Visto, D guardaggini: O .

GIOLITTI.

A utemero CVII (parle stepple antare) della raccolta uf.
ficiale dene leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIOJEglA DELE III

¡ier grazia 41 Dio o per volontit della Naziono
RE D':TAda

Vista l'istanza con la quiile Ïl presidente della Giunia
delle scuole tecniche profóssiogali di Campiglia Corvo
chiede che la Sociata stessa sia autorizzata ad accet-
tare la donazione di L. 10,000\fatta in suofavoro daD
signor Riccardo Biglia per on rare la memoria dèlde-
funto genitore car. Giovanni Sattista ; .
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;

I
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Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ; -

Abbiaino decretato e decretiamo ; -

Ardicolo unico.

La Società delle scuole tecniche professionali di Cam-
piglia Cervo ò autorizzata ad accettare la donazione
di L. 10,000 fatta dal signor Riccardo Biglia per ono-
rare la momoria del defunto suo genitore cav. Gio-
vanni Battista alla condizione espressa dal Êonatore,
di investire la somma stessa in un certificato nomina-
tivo di rendita con la indicazione della pröfenienza.
O:dinfamö che il jiräsenÏà d6efeÏõ, iiiuriÌfo dil sigillo

de':o SlMo, sin insorto holla raccolta ukihiäle dblie leggi
e dei decreil del Regno dTtnijg;paand pdo á cltinnqWo
spa i di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addI45 apkile 1909.

VITTORÏÓ ÈMANOËLÈ.

-Cocco-Orrv.
Visto, 11 guardasigilli: Oni.woo.

Ji numero CTIII (parte supplementare) i2àtid ydecolta ufji-
ciale delle leggi e dei de'ereli del Ë«¿tnd edittlene il adgtteitte de-

VITŒORIO ËMMÍfËìË ÏÊ
per grazia di Dio e per voloath della Nazio'ne

RIt b'ItALIA

Vista la logge 3Œ gitigho 1907, ii. 414 ;
Visto ils regoTatutûto ipþ¥ò¾aîíd dön R: dourato 22

marfo 1908; M. 187;
Viste le delíbert2idhi del Consigliò cdirmitäl di fféfa

in data 18 e 27 ottóbre 1908;
Vista la delibèratiorie 041 Òáifsiglio provinciale di

Mäcorata: indata 10 mettembro 1908 ;

Vista las d'eliberazione prasa dall'assemblea dei soci
della . Cassas di risparmib 'di. Tfelà in data 28 mar-
zo 1908;
Yista la deliberazione della Congregäžione di carità

di^Trala in data 33 ottobre 1996;
Visto il aparere emesso dalla Giunta del Consiglio

Sugiooloro er Finsegnamento agratioihdustriale e com-

merciale nell'adunalpa del 0 febbraio 1909;
Sulla proposta ¶el_Nostro-ministro segretario di Stato

ýay l'agricoltupay induettia e c'othinercio;
Abbiamo decretato o decretiamo ·

Árt; i

ß ikiijftita ni rèia a'llá díþeãdõñza dél liinistero di
agricoltura, industria egnime'rcio una R. Scuola pro-
fessidadle di arti « IMetidi'in
Èssa ha lo adoþo, MiddÍËÊó Í'inã€gname2ito teorico e

ili fico, fli foiÀirb áÌlá ihÑûÑffa ähilÏ oiúòrii fabbri e
fdlegrtainii

Art. 2.

Alle spese di mantonimento della scuola concorrono :

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio con
L. 6000 ; la Provincia di Macerata con L. 2000 ; il co-
mune di Treia con L. 6300 ; la Cassa di risparmio di
Treia con L. 500 ; la Congregdzione di carità di Treia
con L. 200. Il comune di Troia si obbliga inoltre a

fornire adatti locali per la Scuola e per i laboratorî ed
a provvedere alla manutenzione dei locali stessi, alla
loro illuminazione, al riscaldamento ed alla fornitura
dell'acqua. Assume inoltre la garanzia del sussidio an-
nttà dellá Cássa di risparmio di Treia.

Art 3.

11 corso degli insegnamenti ò triennale o si div.ide
in due sezioni:
Sezione fabbri ferrai- Sezione falegnami ebanisti, tor-.

nitori.
La scuoIA fornisce i seguenti insegnàmëriti: itäliåño,

storia e geografia, diritti e doveri, aritmetica, geome-
tria, algëlita, contabilità, francese,. disegno geometrico
ed architettonico, disegno ornamentale e plastica.
Per le esercitazioni pfatichè la scuola avrà labora-

torî ed officine nel niilkefe e fiella qualità corrispon-
dëttti ai bisogni dell'intruzione pratica degli alli'eti.

Art. 4.

Poë¾ðrlo essère ainmessi alla Scuola coloro che hanno
coinpiuto il dodicesimo anno di eta o sono stati pro-
scì61ti daH'obbligo deH'istruzione ele2Tieziter'e.

Art. ð.

Agli. altinni óhe dopo aver comgigtò il' jälfsð della
$cuola superano l'esame di licenza ò rilasciato un di-
pIdina cômprovanto gli studi fatti ed il profittò con-

seguito.
Art. 6.

L'amministrazione deRa Scuola è affidata ad una

Giunta di vigilanza composta di un delegato di cia-
scuno degli enti indicati all'art. 2 e del direttore della
Scuola.

Art. 7.

Per l'amministrazi'oWe deÏlä Šbitola e per il so anda-
mento didattico e ðIsciplinare sarafiiló ossefvite Io
norme contenute nel regolamento per Ïa istituzione ed
il rio'rdinaments delle Scuole industriali e confinerciali
approvato con R. decreto 22 marzo 1908, n. 187.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dölle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORMNDO,
F. ÛOCCO-ÛRTU.
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19.littigtefó d'Agricolturà, IIidustfia e Ödmmefoid

Ultiefo' 46118 própyleth intellettnale

ELENCO n. 7 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di comniercio rilasciati

1\elÏà giMa (juindicÏnä dél liiëàe Ši agÏl'è Ì9bb.

Attestato CÒÙN0ÑÉ È NÒÊ D A 'T A
della

,
TRATTI CARATTERISTIC'

E. g ! 2 del presepgzione
g. . A B fidhfédélit'é della del Marchi e Segni distintivi di fabbfica

domanda

1933 85 01 Sommelet Cyprien, a 80- 5 giugno 1908 Impronta rafngurante un grappolo d'uva con due foglie
lógne, Haufe -Mairib
(Ft'ancia) Marchio di fabbritta' pèl• dòhtt'Addistibguere « oggetti di co!-

telleria », gik registrato in Francia pár gli stessi p1•odotti

8000 85 Ò2 ValsecchÏ & 146rošëiti 8 l\\glio > Etichetta rettangolare a grosso contorno rett ilineo, sul cui fondo
(Ditta), a Milano disegnato a' foglio e fiori, campeggia tina rieda corilice orale

contenente nel mezzo un disegno ornameritale c'ol mono-
gramma intrecciato V. M., in alto la parola Valmo/, seguita
dal nome del [prodotto o in basso Tihdicazione Ydlsecchi &

Morosetti - Milano

Marchio di fabbrica per contraddistinguere'« articpli di pro
fumeria ».

'

8096 ; 85 03 Billrifibib $þltigit, (Ditta) ' 15 i0 > Etichètta stilla qualb è l'affigurata un'aqbila ad! ali agerte pog-
a . Chiavenrla (Son¯ Æiante con gli artigli su düb èhiavi incrociatd; accobipagnano
drio) la figura iri alto l'iscrizione Birrißeio Splu,‡¿-CItia enna, in

basso la leggenda Marca depositata a ai lati le ini iali B. S.

Marchio di fabbrica per contraddistinguare « birrà ».

9046 B5 94 Denièport Ed., a Suresnes 3 agosio > Il facsimile della firma Ed. Nieuport.
(Francia)

Marchio di.fabbrica ylei' cohtrtiti'disli'nguere < tippdrecchi di
accensione per motori a esplèbiðne », già, registrato in Francia
per gli steshi prodotti.

9077 85 95 Manilpttura Téssuti Cari- 20 id. » Una forbice metallica accompagnata dall'impilonia recante la
didi, Södictii Anotii- iscrizione Manifattura Tessuli Candidi, Cerano - Marca For
ma, a Mllatio bice (Depositata).

Marchio di fabbrica per contraddistibguere « tossuti di co-
'tone, lino occ. »

9078 96 La steña 20 id. » Il disegno di una ítrbico chiusa o la forbice in metallò, sormon-
tata dall'iscriziono Manifattura Tessuli Candidi, Cerano -
Marca Forbice (Depositata).

Marchio di fabbrica per contraddistihguere « tesshti di co-
tone, lino ecc. »

9079 i 85 07 La stessa 20 id » 11 disegno di una forbice aperta o la forbice in metallo, sormon-
- I

tata dall'iscrizione fátiifallura Tessuti Òandidì, Cerano -....

Marca Forbice (Depositata).

Marchio di fabbrica per contraddistihguere < tessuti di co-
tone, lino, ecc. ».
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Attestato D A T A
o to COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

.2 della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
en .- - richiedente

, g. domanda

9102. 85 98 Mugnotti Virgilio fu An
tonio, a Pisa

9settembre 1908 Etichetta rettangolare a fondo giallo e filetfo d'oro ai bordi, pora
tante a sinistra il ritratto di una giovane giapponese sopra
uno scudo di fantasia sormontato da un'aquila ad ali spie-
gate e contenuto in un medaglione dorato, sotto al quale si
osservano tre sirene immerse nell'acqua, brindantí presso uno
scoglio. Nella parte superiore dell'etichetta spicca in lettere
rosse la leggenda Liquore ßirena, nel mezzo figurano la di-
citura Specialità della Premiata Ditta e lo stemma della
città di Pisa contornato -dà varie medaglie ed onorificenzo, e
in basso leggesi in oro e rosso .Virgilio Mugnetti - Pisa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquoro ».

9120 85 99 F.lli Dottarelli (Ditta), ad 10 ottobre
Avezzano (Aquila)

\
» 1° Etichetta acuminata a cinque lati, tre rettilinci e due curvi

molto lunghi, e sulla quale si osservano a sinistra il mare
fiancheggiato da un fregio di stile moderno o solcato da tre
barche da pesca dalle vele spiegate in color rosto arancione,
a destra l'iscrizione in caratteri azzurri di fantasia « Amaris-
simo Adriatico > seguita dŒll'indicazione dei pregi del pro-
dotto, in alto le parole in rosso Gran Liquore e in basso la
leggenda pure in rosso Specialità F.lli Dottarelli - Avezzano
- Roma.

2° Etichetta rotondeggiante contenente su fondo rosso cupo, il
facsimile della firma in rosso U. Dottarelli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < liquore ».

9130 83 100 Orthmann & C. (Ditta), 9 id. » La:parola Wilson in caratteri di fantasia, intrecciati col disegno
a Milano, di una targhetta pottante la leggenda Marca depositata; il

tutto sormontato dall'iscrizione'Orthmann & C. - Milano di-
sposta ad arco.

Marchio di commercio per contraddistinguere aprodottichi-
miei e farmaceutici ».

9128 E6 . I Società Lèon Beaux & C., 7 id. » 1° Impronta circolare portante nel mezzo la figura di un gallo
a Milano contornato da raggi e avente sul fianco un piccolo scudo con

lettere F. I. e lungo il contorno le iscrizioni Lèon Beaux & C.,
Milano e 250 Floberl 6 myn a palla tonda.

So Inipronta circolaro presentanto nel mezzo un gruppo di me-
daglie attraversato da una targhetta oblunga con l'iscrizione
Milano 1906 - Grand Prix e lungo la circonferenza le leg-
gende Diploma d'onore - Palermo 1892 e Liège 1905.

3° Etichetta a striscia portante nel mezzo il disegno di un na-
stro svolazzante con la scritta Léon Beaux & C., Milano o

sopra di esso un ramoscello di lauro e un medaglione raffigu-
rante il gallo già descritto; il tutto accompagnato a sinistra
dall'indicazione Flobert 6mpn apalla fonda - Marca< Gallo »
(depositata) e a desira dal facsimile della firma Lèon Beaux
& C.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « cartuccie per
carabine Flobert ».

9129
.

86 2 La stessa 7
. id, l° Impronta circolare portante nel centro il monogramma in-

trecciato L. B. C. e all'ingiro le iscrizioni 250 Flobert 6 mµn
- Doppia culalla - Palla conica o Lèon Beaux & C. - Mi-
lano.
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Attestato D A T A
o en COGNOLIE E NO3Ils della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
della del liarchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente
domanda

2° Impronta circolare presentante nell'interno un gruppo di me-

daglie attraversato da una targhetta oblunga con l'iscrizione

Milano 1906 - Grand Prix e lungo il contorno le leggendo
Diploma d'onore - Palermo 1892 e Liège 1905.

3° Etichetta a striscia portante nel mezzo il disegno di un na-

stro svolazzante con la scritta Lèon Beaux & C. - Milano o

sopra di esso un ramoscello di lauro e un medaglione colmo-

nogramma intrecciato L. B. C.; a sinistra leggesi Flobert
6 myn - Doppia culatta - Palla conica - Marca L. B. C.

(depositata), o a destra il fac-simile della firma Lèon

Beaux & C. |

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cartuccio per
carabine Flobert ».

9131 86 3 Fr. Stenhan (Ditta), a 23 settembre 1908
Impronta rafIlgurante una targhetta arabescata di stilo rococó,

Milhlhatisen in Thü-
sulla quale spicca, fra due stellette a sei punte, la parola Ste-

ringen (Germania) phan in lettere decrescenti verso gli estremi.

Marchio di fabbrica per contraddistingnere « selle, borse o

corregge », già registrato iil Germania per gli stessi prodotti.

9136 86 4 Fabbticho Consociate per' 24 id. »
Impronta rafIlgurante un disco a fondo scuro sul qualo spiccano

14 Incandescenza a ,
in chiaro le iniziali F. C.; sotto al disco o seguendono il con-

gas (Ditta), a Padova torno, leggesi Fabbriche Consociale per la Incandescenza a

Gas - Padova.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < reticelle ad in-

candescenza »

La parola Arsacelin.
9137 86 5 Farbwrcke vorm Mei- 24 id. >

ster Lucius & Brü- Marchio di fabbrica per contraddistinguero « prodotti far-
ning, a Höchst alM ·

niaceutici o terapeutici », già registrato in Germania per gli
(Germania) stessi prodott i.

0139 86 6 Ka stessa 28 id. »
La parola Lizarol.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « materie geolo-
ranti ricavato dal catramo dothpreso l'indaco e preparati d'in-
daco, prodotti chimici specialmente olii e mordenti di olii per
l'industria tintoria », già registrato in Germania per gli stessi

prodotti.

0140 86 7 Farmacia Baldacci a 10 ottobre
Pisa

Etichetta rettangolare ai cui lati si delineano due colonne orna-

mentali unito superiormente da un nastro svoiazzante, sul
quale spicca la,parola Iodarsolo e sormontato dall'iscrizione

Farmacia Baldacci -a Èísa. Nel inezzo ni osserŸa una tar-

ghetta oblunga accompagnata in alto dalla leggenda Marca

depositata o contenente il monogramma intrecciato in lettero

rosso V. B. cinto da una corona di lauro. Più sotto, in uno

spazio rettangolare, trovasi l'indicazione dello malattie per le

quali si consiglia lo specifico, sul piedistallo comune alle duo

colonne laterali, sta l'istruzione per l'uso e più sotto il prezzo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-

maceutico ».
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Attestato D A T A
o & COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
e 2 e 2 del presentazione

. E richiedente i
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

9142 86 8 ßegi,ner elektrochemi- 18 settembre 193ß La parola Hygiopon con Virgolette margiÿali.
· enhe Werku cr. ni.
b. H. a BerJino. Marchio di fabbrica per contraddiqtinguere « medicinali,

bende, preparati chimici e farmaceutici, conynestibgi, mezzi
di conservazione, mezzi per temprare o saldat,e, vernici, lac-
che, gomme, 01î, inchiostri, profumi, eqc. », già regisfrato in

Germania per gli stessi prodotti.

9144 ß6 ,
9 Simo John G., a ßerligo 26 id. » L iscrizione The Vera in caratteri di stampa inclinati.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
« calzature in genere, calzature speciali, loro parti e acces-

sori », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

9412 86 10 Collevati Aldebrando, a 28 gennaio 1900 La parola Maratona con Virgolette marginali, accompagnata
Milapo dall'iscrizione Aldebrando Collevati - Milano.

Marchio di fabþrica per contragdistigguere « liquore ».

8883 86 11 Costantini Paolo Isaja, «

a Cataga
29 maggio 19 Eticheita a striscia sul cui fondo dorato spiccano in azzurro tre

comparti, dei quali l'uno ha forma quadrata e racchiude la
figura di una maschera in oro e gli attri due, in forma rot-
tangolare, contengono rispettivamente la denominazione in
grande lettere rosse: Crême Inipèrial, e la leggenda: Marque
Etoile Dèposè con sotto l'indicazione dei preg del prodotto e

a fianco la peritta: Paolo Isaja Costantini - Calania.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «vernice per
calzature >.

8958 80 12 Ditta A. Nilandi e C., a 25 giugno 1908 Impronta raffigurante una leonessa alata vista dj fianco, la qualeBologna·
sorregge con una z'mpa uno scudo ovale, su cui leggesi:

* Leonia ncÌ mezzo o Á. Nilandi e C. - Bologna, lungo il
bordo.

31archio gi fabbrica per contraddist'nguere « pasta da rulli
per tipograpa ».

9021 86 13 Klgfer Friedrich August 18 luglio
Volkmar, a Dresda-
Leuhaitz (Germapja)

1998 La parola Gliginc.
3:archio ¶i fabbrica e di commercio per contraddistinguere

« prodotti pgricoli, della caccia e della pesca; alim,enti (o be-
vande, prodptti chimici ed igienici, minerali, metalli, combusti-
bili, pelli, cuoi, tessili, biancherie e vestimenti, macchine e stru-
menti, mob|li, veicoli, armi, ecc. », gik registrato in Germania,
per gli stessi prodotti.

(0)S $§ Colucci Angplo fu Donato, 4 settembre 1908 Etichetta rettangolare portante nel mezzo la figura di un cuorea Ngoli ' trafitto da una freccia con sopra le igiziali iptrecciate A. C. in
rosso e racchiuso in una riquadrature avente lungo i lati le
parole in bianco su fondo celeste Marca -Mary - Baby - ßyrup;
il tutto contenuto in un bollo circolare ai cui lati si osservano
una fascia con le parole Trade Mark e l'igerizione in rosso
A. Colucci - Napoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere » prodotto farma-
, ceutico ».

I
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Attestato COGNOME E NONIS d Ila

A

TRATTI CARATTERISTICI
e o del presentaziope
5 e della dei Marcili e Segni distintivi di fabbrice

5 richiedente
domándà

0119 86 15 Societh Anouilita Cappel- 22settembrel908 Impronia in oro limitata da un fregio di fantasia, racchiudepte
li io Pavese, a Pa in atto la parola Ticinuta spritti a gqisa di firma e accoir.-

pagnata 4411a leggepga garca deposilage e in basso l'indicr-

zione Capppllificio Pgvese - .Pavia.

Marchio di fabbrica per epqtrad tinguere « cappelli ».

9132 86 16 « Selas » Gesellschaft mit 23 id. » l a parola Selas.
beschränkter Haftung,
a ßerlino Marchio di fabbrica per contradtlistinguere « ogget t i per il-

luminazione, riscaldamento e räffreddamento a gas, a elettri-

eità e a vapore, e loro parti ed accessori », già registrato in

Germania per gli stessi prodotti.

9134 80 17 Società Anoniina « le Si id. » Impronta ralligurante, in iscorcio prospettico, la sezione trasver-

Pneu-Cuir Samson sale del cerchione di una rupta n39nito del copertono e del

Îtalien », a Parigi suo protettore; sulla parete mterna del copertone leggesi

Pneu Cuir Samaan hallen -- Paris.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « protettori di

pneumatici ».

9145 86 18 Price's Patent Candle 30 id.
Company, Limited, a
Lopdra

» Etichetta rettangolare con doppio filetto ai bordi, portante in oro

nel mezzo il digeguo di un bastimento a vele-spiegate sormon-

tante le parole Trade Mark e racchiuso entro un ovale, in allo

un nastro dagli estremi ripiegati contenente la parola Italia e

accompagnato dalle indicazioni Price's-Candles-Made in En-

gland e in basso una larga rettangolare con fregi reca nto l'iscri-

zione Price's Paten: Candle Çompany Limited, o sormoniante

la leggenda London, Liverpool and Manches/cr.

3tarchio di fabbrica per contraddistinguere < eandele ».

9101 86 19 Winsor and Newton, 6 pttobre » La figura di un leone marino alato visto di fianco.

Limited, N Londra
Marchio di fabbrica por contraddistinguere « colori, pigmenti

e vernici, n14teriali per artisti », già registrato nella Gran

Bretagna per gli stessi prodotti.

Etichetta rettangolare portanto in alto una fascia con la denomi-
©91 86 20 Ecccassini Michele fu W gennaio 1909

.
. .

Francesco, a Barkit- nagone Tonico Boccassini, l'indicatione dei pregi del liquore e

g ta (Bari) una targa oblunga, sulla (piale si osserva, fra due gruppi di
medaglie, lo stemmadi famigliadolrichiedento.Nella partein-
feriore deß'etichetta trovansi tra fregi a svolazzo, la leggenda
Specialità della Dilla Afichele Boccassini - BŒrlella e l'indi-

cazione dei premi cpuseguiti fianpheggiata da altri due gruppi
di medaglio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

Iloma, 19 aprile 1909.

Per il direttore capo della divisione 3a: G. GIULIOZZI.
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31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Con R. décreto dal 21 marzo 1909:

MHylomi di benemerenza conÉcritÏ daÏ ltEinistero.
Con R. decreto 28 febbraio 1909, registrato alla Corte dei conti il

19 aprile 1909, è stato confärito il diploma di benemerenza di terza
classe, con facoltà di fregiarsi della medaglia di bronzo, al sig. Ber-
nardino Vecchioni di Aquila, per non comuni e gratuite prestazioni
a Vantaggio dell'istruzione primaria.
Con R. decreto 4 aprilo 1909, registrato alla Corte dei conti il 19

aprile 1909, è stato conferito il diploma di benemerenza di prima classe,
con facoltà di fregiarsi della medaglia d'oro, alla signora Bordiga
Enninia, direttrice del It educatorio « Maria Adelaide » di Palermo,
10? IN pera zelante ed ellicace prostata a vantaggio dell'istruzione
popolare,

MINISTERÒ' DELLA GUËIlRK

Disposizioni nel personale epondente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Can R. d<creto del 15 aprile 1909:

Vinaj cav. Railaele, colonnello comandante 68• fanteria, pr mosso
maggiore generala e nominato comandante brigata Livorno, dal
15 aprile 1909.

Rungo cav. Bartolomeo, id. direttore genio Venezia, id. id. e nomi-
nato comandante genio Roma, dal 15 id.

Corpo di st«Io maggiore.
Can det3rminazione Ministeriale del 2 maggio 1909:

De Luca Maredle,. capitano addetto comando divisione militare Sa-
1erno, collocato a disposizione Mirustero, guelTa e comandato,
d'autoritii, comando R. corpo di truppe coloniali dell'EI'itrea.

Arma di fanteria.

Ccn R. decreto dal 28 gennaio 1909:

I seguenti uÚìciali di fanteria sono collocati in podizione ausiliaria
dal 21 gennaio 1909:

Fersico cav. Giovanni - Bastia cav. Giovanni - De Vita cav. Re-
nato - D'Ajello nobile di S. Irene cav. Mario - Minni cav.
Luigi - Paturzo cav. Carlo - Maroni cav. LuÏgi - Nasi cav.
A mando - Lodi cav. Ennio - Villari cav. Emilio - Lascial-
thre cav. Ezio - Peee cav. Giuseppe - Celii nob. cav. Arturo
- Fossi cav. Luigi - Stevano cav. Carlo.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Sagramoso nobile e conte palatino cav. Ugo, colonnollo cornindante
in 2° della scuola militare, esonerato dall'anzidetto comando e
nominato comandante "lo fanteria.

Schenoni cav. Angele, id. id. 15 fanteria, id. id. id. e nominato co-

mandante in 2° della scuola militare.
Giuliani car. Francesco, tenente colorifiello 42 ik, promòsso colon-

nello e nominato comandante 15 fanteria.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:
Resta cav. Roberto, colonnello comandante 9 bersaglieri, collocato

in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 18 marzo 1909.
. I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli e nominati
comandanti del reggimento per ciascuno indicato:
Angeli cav. Alessandro, 9 bersaglieri, nominato comandante 9 ber-

saglieri.
Prato cav. Filiberto, 63 fanteri id. id. 37 fanteria.
Pozzi cav. Carlo, 54 id., id. id. 39 id.

Robotti cav. Giuseppe, 29 id., id. id. 43 id.

Calamara Antonino, tenente, a disposizione Ministero affari esteri,
cessa di essere a di ósizione dell'anzidetto Ministero; dal' 20
marzo 1909.

I seglienii ufÍicialÌ sono colÏocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età:
Sartori cav. Florindo, maggiore 15 fanteria - Utili cav. Giuseppe,

id. 70 id. - Rao Salvatore, capitano i n aspettativa speciale, a
Novara di Sicilia (Messina) - Cristofano Raffaele, id" applicato
di stato maggiore comando V corpo d'armata - Vallesi cav.
Vincenzo, id. 47 fanteria - Novara cav. Emilio, id. 4 bersa-

glieri.
Con R. decreto del 25 marzo 1909:

I seguenti ufficiali sono collocati a disposizione del Mínistero de-

gli esteri dal 5 aprile 1909 e destinati alla Somalia italiana:
Corso Francesco - Ginocchio cav. Ramiro - Costa 'Arturo - Cer-

boneschi Italo - Sergardi nobile di Siena Achille - Pizzolato
Giuseppe - Radogna Francesco -- Fidi Ulderico.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

I seguenti ufliciali di fanteria sono promossi al grado superioro
con anzianità 31 dicembre 1908 e con decorrenza per gli asségni
dal 1° gennaio 1900 :
Capitani promossi maggiori:

Vicentini cav. Luigi - Vigano cav. Ernesto.
Tenenti promossi capitani:

Raffa Vito - D'Aloisio Alfredo - Pau Angelo - Cocchi Antonio -
Soria Leopoldo - Sibilla cav. Girolamo - Liveriero Amerigo
- Bussi Ettore - Porpora Luigi - Arullani Andrea -- Alessi
Antonio.

Con R. decreto 1° aprile 1909:

I seguenti ufficiali di fanteria e del corpo di stato maggiore sono
promossi al grado superiore, con anzianità 31 marzo 1909 e con de-
correnza per gli assegni dal 1° aprile 1909.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Marchisio cav. Pierangelo - Formentini cav. Dante - Fusco

cav. Emilio - Polverini cav. Alfredo - Pastore cav. Federico
- Bertozzi cav. Carlo - Tavassi cav. Nicola - Gobbi cav. An-
drea - Rossi cav. Vittorio - Camparini cav. Luigi - Cartella
cav. Nicola - Zanchi cav. Luigi - De Stefani cav. Mario.

Capitani promossi maggiori, con riserva di anzianità relativa:
Ambrosini Lodovico - Coffaro Guido - Impallari cav. Lodovico -

Baffo cav. Guido - Nota car. Alessandro - Fochetti cav. Na-

poleone - Figari cav. Giuseppe - Riccieri cav. Fulvio - Pons
cav. Alfonso - Sesini cav. Vittorio - Buglioni di Monalo
cav. Bonaventura - Guarnaschelli car. Giovanni.

Gialdroni cav. Giuseppe - Carraro cav. Antonio - Minto cav. Pao-
10 - Montani cav. Giuseppe - Leone cav. Gaspare - Berga-
maschi cav. Pietro - De Natale cav. Pasquale - Basevi cav.
Camillo - Pozzo cav. Secondo - Nasi cav. Luigi - Salvati
cav. Tullio - Marucco cav. Stefano - Comolli cav. Giuseppo
- Marsucco Nicola - Nigra cav. Arturo.

Tenenti promossi capitani:
Asinari di Bernezzo-Giuseppe Mario - Barone Orazio - Manunta

Celestino - Coelli Giovanni - Ferrari Antonio - Checchucci
Emilio - Levi Giusto - Rossi Federico - Marinetti Adriano
- De Mandato cav. Giuseppe - Basteri Pietro - Prosdocimi
Attilio - Ziccardi Pilade - Migliorini Marco - Gnesi Giovan-
ni - Alizeri Nicoló - Appiotti Giacomo - Carrieri Cosimo -
De Cesaris Cesare - Bargi Archimede - Guarducci Alberto -
De Franchi Franchino - Raimondi Pompeo - Gardini Romano
- Coda Zabetta Salvatore - QPetrocchi Ettore - Paganuzzi
Giuseppe - De Cristofaro Ferdinando - Foschini Francesco -
Millotti Attilio - Boetti dei conti Boetti nobile Angelo - Fal-
zacappa Pietro.
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Tironi Carlo - Liprandi Ernesto - Demaria Attilio - OsscIla Et-
törn -- Á'anzini Romolo - Ferri Federico - Cálabría Lorenzo
- BalsgaláÌ EmiÌiß - Fronteri Giacomo - Colagh Vincenzo
- Pásolli no il i Bologna Alessandro - Chiericati Giuseppe
- Robajoli cav. Cosare - Fenech Giovanni - P sateri Salva-
foro TUËÀllÉiÏarÏo - De Gaspari Ercole - LanÁara Edoardo
- Petitti di,Roreto Lodovico --- Vaccheri nobile del S. Ìt. i. En-
fi,co - Finzi Ermanno - Pugni Adolfo - Ducci Alfredo -
Mauro Pietid

- Susanna Eugenio - Vivaldi Domenico - De
Lerma Achillo - Abrile Enrico - Taito Filippo - Baudino Gio-
vanri - Spina Ratl'aele - Castelli Arturo - Giacoma-Bottolat
Domenico - Cnfoni Ètt,o e - Lombardi Onofri - Bardi Lo-
renzo - Stefanelli. Achille - Benamati Filippo - Danna Marco
- Testa F6elii Erziesto - Dagnino Carlo - Itícciardi Gennaro
- CarðÝaÉl Alberto - Ranzi Filíppo - Massobrio Luigi- Bo-
giatichiño Corrado.

Con it. decreto del 15 aprile 1909:

Ifarazz:ini Visconti Terzi conte nobilo de' conti di Paderna o di Villa
del Riglio Alessandro, capitano 60 fanteria, rettificato il cognome

,
como 'heguo: niarazzani Visconti conte Alessandro.

3)forosini nobiluomo parizío veneto Alessandro, id, in aspettativa
specialè, richiamato in servizio, dal 12 aprile 1909.

Coccari Donato, id. id., id. id. dal 16 id.
Bertoni cav. Arturo, id. id., l'aspettativa anzidetta ð prorogata.
Torrella . Alessandro, id.\ id. id. id., id. id. id.
Arcari Pietro; tenente in aspettativa per motivi di famiglia, id. id. id.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa speciale:

Glordánb Alberto, 14 faãteria - FioraMichele, 9 id.- Ermacora Fran-
, .cosco, 51 id. - Stefani Ugo, 69 id. - Vecchi Umberto, 91 id. -
Ortalli-Laurent Valontino, 9 id. - Pirro Michele, 1° borsagliori
-- Silicani Gabgiele, 70 fanteria - Socal Silvio, 9 id. - Tozzi
Lap)berto,.37 id.

4seguenti capilani in aspettativa speciale sono richiamati in sor-
Viiio dal 19 aprilo 1903:
Boni Giacomo, in aspettativa specialo-Arcodaci Paolino,id.-Cas-

sini Vincenzo, id. - Da Vallo Vittorio, id. - Negri Carlo, id.
Con R. decroto del 18 aprile 1909:

Chiaramella cav. Carlo, capitano 91 fanteria, promosso maggioro con
anzianith 31 marzo 1909, con riserva di anzianità relativa.

t

Con R. decreto del 2 maggio 1903:

Chiossi cav. Gio. Battista, maggioro 91 fanteria, collocato a dispo-
sizione dpÍ MinÏ oi•o (fogli affari osteri, dal 17 maggio 1909 e
destinato Šolnalia italiana.

-Arma di cavalleria.

Än R. decreto del 25 marzo 1909:

Perricone Roberto, tonente reggimento cavalleggeri di Foggia, col-
lochto a disposiziono del Ministero degli affari estori, a decor-
rero dal 5 aprilo 1909.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

I seguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado suþe-
riore:

6 Capitano promosso mággiore:
Emo Capodilista conte cav. Giorgio.

, Tenento promosso capitano :
Parmigiani Pietro.

Con Å decreto del 15 aprile 1909:

ÌÌorgström Ettore, tortoÈte.reggimento cavalleggeri diLodi, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Guetta Elio, sottotenente reggimento lancieri Vittorio Emanuelo U,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 4 marzo 1909:

Calabria Gennaro, capitano 12 artiglieria campagna, collocato in po-
sizione ausiliaria, per ragione di età dal 1° aprile 1900.

Con R. decreto del 28 marzo 1909 :

Persico cav..Alessandro, capitano direziano artiglieria .Roma, collo-
cato a riposo,' a sua domanda, con decorrenza dal 1°aprilo 1900,
per infermith indipendenti dal servizio, ed inscritto nella ri-
serva.

Tenenti promossi capitani, con anzianith 31 dicembre 1908 :

Fontana Romatio - Morëno Gustavo - Scalfato nobile dei baroni
Emilio - Cavoli Mauro - Cardono Cesare - Gallo Vincenzo -

Sagona Saverio - De Giani Tullio.

Con R. decreto del 1° aþile 1900:

I seguenti ufIlciali d'artiglieria sono promossi al grado superiore
con azianith 31 marzo 1909:

Maggiori promossi teneng colonnelli:
Trombetti cav. Nicola - Bondi cav. Carlo - Cirillo cav. Carlo -

Cavalli cav. Ettore.

Capitani promossi maggiori:
Abruzzese cav. Vincenzo - Molinari cav. Antonío - De Vecchi cav.

Ernesto - Quadrio cav. Vittorio - Galati cav. Roberto.
g Tenenti promossi capitani:
La Racine Luigi - Fuscaldo Giuseppo - Romano Luigi - Carletti

Ottorino - Coviello Pasquale - Cigersa Luigi - Cozzo Gia-
como - Bertagnoni Giacomo - Pelagatti Odoardo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Tenenti promossi capitani, con anzianità 31 dicembre 1008 :
Ciardi nobile di Mirandola Nino - Kriesche Libero.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

I seguenti ufIlciali del gonio sono promossi al grado superiore con
anzianità 31 marzo 1909:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Crociani cav. Tommaso - De Vitofrancesco Raflaele - Arbarello

cav. Carlo - Traniello cav. Vincenzo - Moris cav. Maurizio -

Baglione car. Prospero - Orsi dei conti nob. Carlo - Motta
cav. Giuseppe- D'Aloja cav. Alessandro - Pampinoni cay. Luigi
- Fenolio cav. Ernesto - Caroneini cav. Antonio.

Tenenti promossi capitani:
Zanetti Marcaurelio - Visetti Enrico - Pontari Oreste - Bazzoni

Attilio.

Con R. decreto del 15 aprilo 1900 :

Scolari cav. Omobono, colonnello sotto-direttore autonomo genio
Maddalena, osonorato dalla anzidetta carica e nominato di-
rettore genio Venezia, dal 15 aprile 1909.

Poggi cay. Carlo, tenente colonnello 5 genio, incaricato delle fun-
zioni di sottodirettore autonomo genio Maddalena, dal 15 id.

Personale permanente dei distretti.

Con R. décreto dell'Il marzo 1909:

D'Errico cav. Angelo, capitario fanteria, applicato distato maggioro
trasferito nel ruolo del personale permanente dei distretti.

I seguenti capitani di fanteria sono trasferiti nel ruolo del perso-
nale perinanente d,ei distretti:
Viano cav. Giovanni - Peyron cav. Stanislao.

Con R. decreto del 1° aprile 1909 :
I seguenti ufficiali del personale permanente dei edistretti sono

promossi al grado superiore con anzianith 31 marzo 1909:
Capitani promossi maggiori:
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D'Angelo car. Giovanni - Bosano cav. Felice. Con R. decreto del 2.5 marzo 1903:
Tenenti promossi capitani:

I seguenti ulliciali contabili sono collocati in posizione ausiliaria,Carfagna Nicola - Verdone Pietro - Botticelli Amintore - Cenci
a loro domanda, con la decorrenza per ciascuno indicata:patrizio peru gino lleniamino'
Botti Vittorio, capitano contabile - D'Arcaugelo Michele, id., dal 16

Personale della forterze. 1parzo 1909.
Mazzini Filiberto, id. -- Filippi Cliiaffredo, tenente contabile, dal l"

Con R. decreto del 4 marzo 1909: aprile 1909.

Modaielli car. Giae mo, ca ifano, collocato in posizione ausiliaria
var razione di egg, d41 6 marpoj909.

IIINISTERO DEL TESORD
.Corpo sanitario militare.

0pg R. gegreto 491 88 margol 1909: Diradene geonrale del Rebito pubblico

I seguenti uilloiali medici sono promossi- al grado superioro con

decorrenza, per l'anzianitå e per gli assegni, dal 19 geïmaio 1909:
Maggiore medien promosso tenegte oplgngello medico:

Gerundo cav. Giuliano.
no niÑÌÏco promosso maggiore medico:

Galvagno Teonesto.
Tenente medipo promosso capitano inedico:

Bayon Edmondo:

Con R. decreto del 19 gpyge 19(10:

l segupati ufflciag pgei sono .pygmoss; al grgo sugerigre, con
anzianit1 31 marzo 1909:

88iion 9Àipi fromopsi tenenti porongqlli medici:
Gege1þ cay. Cesprp - Degli Uberti cav. gennaro.
Capitani medici licolnossi Iñaggídri ritedki j

Marzocchi Fabid TLoscalzo 'Vito iDonûii Giusej)pe - ÑibŒdu cav.
Antonio - Vitullo Giuseppe.

Tenenti medici proppsgi capit4ni medipi:
Casarini Arturo - Buda Francesco - Verando Ettore - Naccia-

roue Amleto -- Foresti Alberto - Ferrabiao Ottavio ---Marto-
glio cav. Ferdinando.

'Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Donati Giuseppe, sottotenente medico ospedale Perugia, prpmpsso
tenente medico, con.anzianith 14 aprile 1909.

Con R. decreto ddl 2 Naggio 1909:

La decorrenza.per l'anzianià e per gli assegni dei seguenti uffi-
ciali medici.prornassi al grAdo-superiore, con i Regidecretisottoin-
dicati è rettificata portandola al lo gennaio 1909:
Capitani medici promossi maggiori médici, con R. decrèto 7 gen-

naio 1909:
Gagliano cav. Francesco - Zibetti cav. Giuseppe - Marini car. Er-

nesto - Spina Vincenzo - Losphi pgv. Pietro - Piergianni
cav. Vincenzo - Cugi cav. Licitrgo - Mombéllo Ernesto -

Rettißca d'inteatazione (3* ppbblicagoge).
ßi ò dichiarato che la rendita seguppte del copsoliggto 3.75 0(0,

cioò: n. 480,118 d'inscrizione sui registri dell,a Diregioge .generale,
per L. 63.75, al nome di Iloungli Anselmo-Leone-Nicola fu Isidoro,
minore, sotto la tutela legale della madre Maria Ottili Clerc, do-
miciliato a Parigi, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Bonulli Anselmo-Leone-Ni-
cola fu Isidoro, minore, ecc., vero proprietapio della regdita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubbliegione di questo avviso, ov non sient) stateinotificate
opposizioni a questa Direzione generale, si proc¢erå alla, rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 Inaggio 1909.
Per il direttore ges¢rale

GARBAZ I.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblîcazione)
Il signor Sismondi Camillo fu Chiaffredo, domiciliato a Torino, þa

denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 4261 ordinale, 4. 2ßg7
di protocollo e n. 39,735 di posizione, statagli rilasciata dalla inten-
denza di finanza di Torino in data 10 aprile 1907, in se

.

to alla
'presentazione di un certificato della rendita di L. 2100, nsolidato
5 010, di nuda proprieta.
A termini dell'art. 334 del gpnt rggo,1arqqntq syl lleþito pub-

blico, .si diffida chinnque passa ave ig‡qrésse' chp, traýcorpo un
mese dalla data della prima pubblicaz oue del présento avviso, senza
che siano intervenute .opposizioni, sarà consegnato al signor Si-
singagi camilloy chiattredo, doiniciliatp a Togro, g nugvo Ltitolo
provepiente dall'eseguita opeçazione, popza obbgo gi. reptituzione
.della predetta ricevuta, la quale rimarrà di µ4ssag loro.

Roma, il 7 maggio 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Romeo cav. Francesco - Santucci car. Stefano.
Capitani medici promossi maggiori medici, con R. decreto 10 gen-

naio 1909:
Richeri cav. Carlo - Corone car. Francesco.
Tegenti: meglici promossi capitani medici, con R. decreto 10 gen-

naio 1909:
Infante Carlo - Zurnnoni Giuseppo - Ghidoli Enrico --- Ugolini

Öiuseppe.
Corpp contabile militare:

Con R. decreto del 21 gegnpio 19g
Passamonti Vincenzo, capitano tontabile 11 bersaglieri, collocato a

riposo, per intermitå non provenienti da causa (Ìí servizio, da 1
16 febbraio 1909.

grancilio Gioyaggi, ten ute çont ile i; aspettativa, id, in rifor 14as
dal 1° pttobre 1908

Smarrimento di ricevyta (y pgþbliggiggg).
II signor Sala Silvio fu Luigi ha denunziato 19 symyriigggto della

ricevuta n. 2140 ordinale, n. ¾¾0 di protoepllo o n. 29,532 di posi-
zione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Milano, in
data 14 gpunaio 1908, in seguito aÏla presentázione di una car-
tella della rendita di L. 25, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal
1° gennaio 1907, per conversione nel conpolidato 3.75,3.¾ 0¡D.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamentosul Debito pubblico, sidifnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso,,senza che siano
intervonuto opposizioni, sarit consegnata al signpr ßala Silvio sud-
detto, il nuovo titolo p::oveniente dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione dalla predetta ricevuta, la quale rimarÀ
di nessun valore.

Roma, il 7 nyggiq 1909.
Per i; direttore generale

RARBAZZI.
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Blrezione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati gi paga-

tuento d,ei 4pi dogagali d'importazione ò fissato per
oggi, 8 Anaggio, in L. 100.63.

MINISTERO

DLAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COhfMEI.tCIO

Ispettorato generale dell'indµtria e del nominerejo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 #ingste,ro del tesoro (Dipisiogo portafoglio).
7 maggio $909.

Gon godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'inteceagt
in oogso Anaturati

a tutt'oggi

3 3/4 % flet‡q .... 104.88 12 103.01 12 103.56 03

3 gj2 ¶o neitq .... (03.96 41 142.21 44 102.73 80

8 % Iordo
....... 71.91 43 70.71 43 71.67 16

PA flTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 7 maggio 1909

Pr jgyzy del pregdente MARCORA.

La seguta cominci.a alle IA.B.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta antece-

dente, che ò approvato.
opzione.

PRESIDENTE annunzia cho l'on. Schanzer opta per il Collegio di
Spojeto, e dichiara vacante if Collegig di Caserta.

Domtende di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE annunzia che furono presentate domande di auto-

gzzazion,e a procedere contro gli onorevoli Torlonia per contrav-

yengone al regolamento stradale; Brandolin e Mazzitelli per aver

proso parte, come padrini, a duelli; Calda, per calunnia a mezzo

delga stampg.
Interro2axioni.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, prega l'on. Eugenio
Valli di rimandare la sua interrogazione sull'istituzione dello scru-

tinio, sull'indennità dei deputati o sulla rappresentanza delle mi-

noranzo, a quando si diseuterà il disegno di legge già presentato

per modificazioni alla legge elettorale.

VALLI EUGENIO acconsente àl differimento, rilevando l'impor-

tanza delle riforme cui si riferisce la sua interrogazione, ed augu-
randosi cho esse vengano presto attuate (Approvazioni).
FACTA, sottpsegretario di Stato per l'interno, risponde ad un'in-

terrogazione dell'on. Venditti e ad altra dell'on. Ciccotti sui dolo-

rosi fatti avvenuti il 25 marzo nel comune di Frasso Telesino.

I)]chiara che, avendo la popolazione di quel paese organizzato
una importanto dimostrazione in favore del sindaco dimissionar 0,

la l'olla flai, nel pomeriggio di detto giorno, col dare l'assalto al

Municipio appiccandovi il fuoco. La forza pubblica, dopo avere et n

ogni mezzo tentato di opporsi ai più gravi eccessi, fu costretta a

.far fgoco svi,dimonti'anti ferendone alcuni ed uccidendono due.

Intorno ai dolorosi fatti sono ora m corso processi penali; e in-

tanto la ,ca).tna regna in quel Comune.
VENDITTI esprime il suo dolore pei fatti tristissimi che, a memo-

ria d'uomo, non hanno precedenti nel paese di Frasso Telesino

dove non esistono nò lotte economiche, nè lotto politiche, nò com-
petitioni locali; o p.erciò confida che i pubblici poteri sapranno ac-
certare e pupire tutte le responsabilità.
Fa la storia dei fatt,i, .osservando che furono inutili tutti i tenta-

tivi di p4cificar,ione e tutti i consigli di calma, e che la forza pub-
Alica fece uso delle armi, quando si credette nel pericolo immi-

neato di essere sopraffatta.
popfida p.be l'autoritì¾ giudiziaria ricercherà imparzialmente o se-

VeramenAe i responsabili morali dei fatti luttuosi.
CICCOTTI nega che i fatti sieno accaduti così come furono nar-

rgti del sottosegr,etario di Stato per l'interno e dall'onorevole Ven-

ditti, agermando invece che il conflitto fu motivato da legittima
reazioge cogtpo disordigi amministrativi e arbitri intollerabili di

amministratori.

Aggiunge che la forza pubblica fece uso delle armi senza nee s-

sità, e laglentA che il Governo non abbia sentito il dovero di fare

giust,izia.
PRESJI)¾NTE rileva che i due interroganti hanno parlato così a

lungo da pregiudicare il diritto dei loro colleghi; o dichiara che da

ora in poi toglierà la facoltà di parlare a chiunque, nelle interro-

gazioni, oltrepassi i cinque minuti stabiliti del regolamento (Vivis-
siipe approvazion,i).
COT'I'AFAVI, gottogegretario di Stato per lo finanze, rispondendo

411'onorevole Crpdaro circa l'opportunità di agevolare ai privati la
distillazione delle vinacce per consugio domestico, nota che la legge
consente già ai distillatori di materie di seconda categoria, comprese
le vinacco (pyrch la produ¢ong annua non e.uperi i dieci ettolitri
gpjdri), di gaggrp .la gassa in Regiogo della produttività giornaliera
gel lyrqþpcgi.

agengqgi gi ge g,çog i dis,til)4tori di vinceo per consumo do-

mestico non sono soggetti alla vigilanza permanente.
ggggioyi gggyojezzo gi e.genziopo 9 riduzione della tassa, per lo

llyali ip pggi pyq;19 gecorrerebþ.o sempre appogtaconcessione legisla-
liyg, pan potrpbbprp loro appordatsi senza cregre una sperequaziono
a dango jei 41stillatgri a scopo industrialg e senza grave pericolo
di fbodi a danno Ëella finanza.
.Aggiungo che, prima deÍÌa nuo del correrito mese, la Camera sarå

.chiamata ad accuparsI della nuova legge sugli spiriti.
CIŒDARO rileva la necessità di incoraggiare e favorire la distil-

lazione delle vinaccie per uso domestico, avvantaggiando così i pic-
coli coltivatori o apportando sensibile rimedio alla crisi vinicola.
Cpngda gl'gione del Goyerno o ringrazia.

Svolgimento di proposte di legge.

CAMPI svolg una proposta di legge per la divisione in due del

comurie di Casorezzo.
(ÏIOÚTTI, pËýsiÃonte del Consiglio, ministro dell' intorno, con lo

consuete riserve non si oppone che la proÿosta di legge sia presa
in considerazione.

pr a iii considerazione).
CAIGilNËivoSS una iroposta di legge per il frazionamento dcI

,eningap di.Bprggpggip.
GIOIgTTI, presi<JenAe del Consiglio, plinistro dell'interno, consento

che la ggoggga d egge ia prosa ip considerazione.

g pyga ij consulerazigney.
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1
ßeduita la discussione del bilancio d'agricoltura a commercio.
PELLEGRINO rileva la necessità di risolvere la grave crisi vini-

col3 che travaglia 10 provincie meridionali, merga provvedimenti
che, senza pretendere l'impossibile dai legittimi interessi individuali,
sia ao capaci di sanare i fatti del passato e preþarare un avvenire
migliore.
Raccomanda perciò che si modifichi, rendendolo più pratico, l'in-

segnamento agrario; che si anticipino ai Comuni i fondi necessari
alla cestituzione di cantine sociali; che si applichi effettivamente la
legge sul credito agrario ; che si intensifichi nel Mezzogiorno l'inse-
gno.mento industriale; e si aumentino lo scuole di arti e mestieri

(ApproYazioni).
TURATI lVolge un ordino del giorno per paccomandare che l'am-

ministrazione dello leggi sociali sia sottratta ai dubbii, allo incer-
tezze o alla crescente paralisi che le derivano dal fatto della sua
dipendenza da vari riparti del >Iinistero, e ricondotta ad unità di

indirizzo; o perciò invita il ministro ad applicare l'art. 11 della
leggo sull'Uflicio del lavoro, aggregando all'Ufficio stesso tutti i ser-
Vizi relativi al lavoro, o ad aumentaro convenientemente gli st4n-
ziainenti di bilancio per il funzionamento dell'Ufficio stesso e per la
legislaziane sociale.
Accenna alla nota crisi nel Comitato permanente del lavoro, di-

chiarando che ebbe la sua vera origine non da una piccola.gue-
stione di P3Done, ma dalla condizione di fatto che er fatta a quel-
I'Istituto negli organismi o nell'azione ostruzionistica del Mini-
stero.

Rileva il penoso conflitto che si viene determinando fra i bisogni
civill del paese e i nuovi e grandi sacrifici che si vogliono doman-
dato ai contribuenti in nome delle esigenze militari, notando che
mon si potrà provvedere a quelli, dalmomento che si ipotecano per
guesto tutte le risorse del bilancio.
Rileva le benemerenze e l'azione efilcace e conciliante dell'ufficio

dcI lavoro; e deplora l'indifferenza del Governo, a cui fa preghiera
di precisare nettamente il pensiero suo; dicendo con franchezza se

vuolo che viva utilmente o se intende di farlo morire: il che sarà
bene, se all'ufflcio del lavoro non si concede la necessaria liberth
d'azio'ao con le conseguenti responsabilità.

(Interruzione del presidente del Consiglio).
Acconila al inölti e urgenti problemi che dovrebbero essere sot-

toposti all'esame del Consiglio del lavoro, lamentando che invece
siano sistematicamente sottratti ad ogni sua preventiva delibe-
razione.
Lamonta altresi.l'abbandono e l'indifferenza, in cui si lascia l'ap-

plicazione delle leggi sociali, soprattutto per deûcienza di stanzia-
menti di bilancio. Termina invocando per l'ufficio del lavoro la

me,ggiore autonomia. (Vive approvazioni -- Congratulazioni).

Verificazione di poteri.

PlŒSIDENTE annuncia che 11 Giunta delle elezioni ha convali-
dato l'elezione del collogio di Pescarolo ed Uniti, in persona del-
1'o¤. Cabrini.

Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
legge :

Maggiori o nuove assegnazioni per L. 351,850, su alcuni capitoli
del bilancio delle posto o telegrafi per l'esorcizio 1908-909;

l\faggiori o nuove assegnazioni o. diminuzioni .di, stanziamento
su alcuni capitoli del bilancio di agricoltura, industria p commer-

cio per l'esercizio 1908-909.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di .stanziamento su alcuni

capitoli del bilancio delle poste e telegrafi pel 1908-909.

ßeguita la discussione dei þilancio di agricoltgra e commercio.

MORPURGO, segnala i soddisfacenti risultati ottenuti finora colle

cattedre ambulanti di agricoltura, e ne trae argomento per dimo-

strare la accessità di istituirle in ogni Provincia, aumentando al-

l'uopo lo stanziamento ínscritto in bilancio, che à ora assoluta-

mente inadeguato.
In questo senso presenta, in unione cogli onorevoli Ottavi, Al-

fredo Baccelli, Miliani e Ancona, il seguente ordine del giorno :
« La Camera, riconoscendo l'utilitå sempre più benefica delle cat-

tedre ambulanti di agricoltura e la convenienza di favorirne lo

sviluppo, invita il Gove::no ad aumentare ulteriormente lo stanzia-

mento del capitolo 140 » (Bene).
FERRI GIÀCOMO, afferma che le scuole pratiche di agricoltura,

per il reclutamento del personale e pei programmi didattici, hanno
totalmente fallito al loro scopo.
Esse dovrebbero darci provetti mezzadri e abili direttori di aziendo

agricole; invece rilasciano díplomi,icui non corrišponde alclina pra-
tica attitudine ; e non fanno che.aumentare il nuntero degli spoéfati.
Cosi essenflo, il meglio è sopprimero addirittura queste scuole, rispar-
miando una inutile spesa.
A nome, poi, anche dei sugi amici politici, rileva che le agitazioni

frequenti e vivissime dei mezzadri e coloni nelle vario parti d'Italia,
traggono prima ragione dalla mancanza di una legislazione che,
ostacolando gli antichi preconcetti-e gli qgoismi .di classe, garan-
tisca ai lavoratori un trattamento umano e di giustizia.
Invitä perció il Governo a presentare un disegno di legge che

disciplini il contratto di lavoro agrario a compartecipazione.
11 disegno di legge deve essere informato al concetto di una

maggior durata del contratto, o saneiroil diritto nei lavoratori ad

un minimo di utilità, qualunque sia l'esito del prodotto; allo anti-
cipazioni; al credito; alle migliorle introdotte e noti goduto; allo
insequestrabilità degli attrezzi e di quella parte di prodotti, qho è

indispensabile alla famiglia per giungere all'epoca dei nuovi rac-
colti; all'assicurazione sugli infortuni; alla inscrizione alla Cassa

nazionale pensioni; all'esonero dal pagamento del fltto e del con-

corso al pagamento delle prediali; all'abolizione di tutte quelle
prestazioni servili e feudali, estranee al contratto, che contrastano
alla dignità e libertà dei lavoratori.

Presenta, insieme coll'on. Samoggia, un ordine del 'giorno, che

riassume i concetti esposti.
Esprime la fiducia che il Governo ed il Parlamento saranno con-

cordi in questa opera di vera e provvida giustizia sociale (Appro-
vazioni).
CIAPPI, crede inesatto alquante delle osservaziom, mtte (la pre-

cedenti oratori, circa il nuovo ordinamento dei servizi del Mini-
stero. Cosi crede sia stato un provvedimento molto opportuno
quello di scindere in due direzioni la direzione generale dell'pgri-
coltura.

Reputa pure infondate le censure che sono state mosse a propo-
sito di alcune nomine e promozioni recenti, notando che esse av-

vennero in seguito a concorsi, m cui riuscirono vincitori funzionari
di altissimo valore.
Si compiace che il ministro coi suoi recenti provvedimenti abbia

dimostrato il fermo proposito di inaugurare in Italia la -politica dei
boschi e delle acque.
Confkla che l'on. Cocco-Ortu contiqueg n 11' peg niziata, ,di-

retta a perfezionare sempre più ,
gli organismi pmministrativi del

suo dicastero, provvedendo anche a render sempro þiù scelto il per-
sonale.
Plaude anche ai miglioramenti introdotti nella struttura del bi-

lancio, con vantaggio della chiarezza, della esattezza e della verità.
Cosi pure loda l'incremento dato al servizi tecnici colla creazione

di nuovi speciali ispettorati, come quello dei servizi idraulici, le cui
funzioni sono della più alta importanza.
Si associa egli pure all'onorevole relatore ed agli onorevoli Dal

Verme e Nitti nello invocare la graduale costituzione di un grando
demanio forestale. .

Si compiace, infine, che tutto l'insegnamento ggrario industrialo
e commerciale sia stato riunito in un uniço ispettorato,, a .cui è
preposto un egregio e competentissimo funzionario (Interruzioni).
Aíferma poi che le nostre scuole professionali non hanno, in ge-
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nerale, nulla da invidiare alle migliori degli altri paesi (Interru-
zioni).
Confida tuttavia che, prinia di creare nuovi Istituti, si provve-

vederã a rendere viepiù prosperi quelli esistenti.
A proposito delle scuole superiori-agricole e commerciali, igyoca
il pieno pareggiamento di queste alle Universitä ed agli Igtitqg su-
periori, con uguaglianza di trattamento pel personale insegnante.
Termina ricordando che dall'insegnamento tecnico professionale

dipende in gran parto la futura grandezza economica del nostro
paese. (Approvazioni - Congratulazioni).
BUCCELLI, crede necessario intrattenere la Camera cirda una

delle pid gravi questioni, che in questo momento incombono sul no-
stro paese: la crisi vinicola.

Esprime il convincimento che questa crisi dipenda non solo dal-
l'abbondanza del prodotto, ma anche' dalle difÌusiseinfo sofleticË-
zioni, a proposito delle quali invoca una pin rigorosa applicazione
della leggo, affermando attatto inadeguati i fondi all'uopo inscritti
in bilancio.
Per fronteggiare la gravo crisi mvoca poi il più largo aiuto

del Governo alle cantine cooperative.
Ricordando la nomina della Commissione reale d'inchiesta, si

augura che questa presenti le suo conclusioni in tempo utile per-
chè il Parlamento possa doliberaro prima delle vacanze gli oppor-
tuni provvedimenti anche riguardo al regime fiscale degli spiriti.
Raccomanda anche al ministro di concedere agevolezze nell'uso

del solfato di rame, per il quale crederebbo anche opportuno un

monopolio di Siato, specie per tutelare i viticultori contro lo adul-
terazioni di questo prodotto.
Termina esprimendo la fiducia che il Governo non vorrà essero

sordo al grido di dolore dei viticultori italiani. (Approvazioni).
BELTRA1\ff, notando che il presente regimo forestale è basato

esclusivamente sul sistemä del vincolo, afferma la necessità di una

azione positiva da parte del Governo, anche per rendere meno di-

sagiata la vita delle popolazioni montane, cui il vincolo forestale

rende impossibile l'esistenza.
Sostiene che il Governo davrebbe espropriare i terreni boschivi

de'l'alta montagna; poichð ð suprentamente ingiusto sacgitiege col
vincolo i proprietari di quei terreni, per mantenere il gegglaresro-
gimo di gäàlle'Acque, che devono poi iirigarà 1 cairípi e alimentara
le industrie del piano.
Sotto questo punto di vista la questione forestale ð veramente la

questione sociale delle popolazioni montane.
Accenna alle innumerevoli vessazioni ed alle tante ingiuste con-

danne cui dà luogo il vincolo forestale.

Lamenta l'azione deficiente dei Comitati forestali.

Vagheggia egli pure là istituzione di un grande demanio forestale,
essendo questo il solo modo di risolvere officacemente ed equamente
il gravissimo problema.
Invoca per le regioni.del Lago Maggiore e dell'Ossola, ,1'aggiorna-

mento del catasto, vecchik ormai di un s,ecolo o-mezzo, pefovviare
alle più stridenti sperequazioni fiscali.
Esprime la speranza che il Governo vorrà prendere seriamente a

cuore questo problema, strettamente connesso corr quello della emi-

grazione, seguendo l'esempio delle grandioso o coraggiose m1:1ative

di altre naziom.

Accenna infine alla crisi del Comitato permanente del lavoro, e
lamenta che non sia stato subito convocato il Consiglio superiore,
che deve accettarno o respingerne le dimissioni, dopo udite le ra-

gioni, che le hanno determinato. Attende in proposito precise dichia-
razioni dal ministro (Approvazioni).

Ver¡ßcazione di poteri.
(ESIÌ)ENTE annuncia che la Giunta delle elezíoni ha convalidato

16 elezioni seguenti:
Villanova d'Asti: eletto Augusto Gazelli; Tricarico: eletto Pasquale

Mgori.
La stessa Olunta, postituendosi all'assemblea dei presidenti, ha pro-

clamato eletto a primo scrutinio nel collegio di Licata l'on. Ignazio
La Lumia.
La Giunta dello elezioni ha infine presentata la relazione sulla,

elezione contestata del collegio di Orvieto. Sarà discussa martedi.

"Pr2séntazioN d'räla nlazione.
TFS0 presenta la relazione sul disegno di legge: « Concorso dello

Stato per l'Esposizione di Venezia ».

Intertogazioni.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura pots

sapere se di fronte all'acuirsi della crisi vinicola per la soprovo-
nienza del nuovo promettente raccolto non creda necessario ed ur-
gente, r.ocando gli opportuni provvedimenti legislativi, preseníaro
tosto al Parlamento le proposte già concretate dalla Commissiono
reale d'inchiesta.

« Camillo Mancini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pute-blici per conoscero se intenda, giusta, gli affldamenti dati, provvos

dere con aggiunta all'art. 68 della legge 7 luglio 1907 a che siano,
chiamati a für parte delle Commissioni compartimentali del traflicos
i sindaci dello città sedi delle direzioni compal'timentali.

« D'Oria -- Macrggi ».
< I sottoscritu chiedono di interrogare il ministro delle poste odei telègrafi per sapero se intenda di ostendere con la maggioropossíbile sollecitudine la reto telefonica urbana della città di No

poli, comprendendovi tutti i popolosi comuni del circondario di Ca-
soría .ed Afragpla che si trovano nelle condizioni fissate dallo vi.
genti leggi.

« Rocco, De Nicola ».
« 11 sottoscritto cliiede d'interrogare il ministro della guerra persape're, se a tutela dei legiftimi interessi di taluni personali di.

trtipþa amme§si úÏ godimento delle rafferme con premio, non in.-
tenda di apportará alleÀis'posizioni del testo unico della legge sellreclutamento concernenti la concessione della terza rafferma contýrámio, quell modifica2ioni che valgano a metterle in armonia collospirifo infot'matore Àella legge Juglio 1906.

« Di Saluzzo ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogara il ministro dell' interno, porconoscere se'abbia -autorizzatö il yrefetto di Girgenti a intervenito

ad tin Latichetto, inteso a góttar9h boi dell'organizzazione di umpartito clericale nella Pi'ovigelk
« Di COsaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,ministro dell'interno, sull'intervento del prefetto di Girgenti ad unbanchetto nel quale vengono gettate le basi delPorganizzazione clesricale.in Sicil:a.
« De Felice-Giuffrifla ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'infierno sub.l'ultimo movimento di prefetti.
¢ Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il miniFtro del tesoro persapere se intenda di richíamare la Direzione generale della Cassadepositi e prestiti alle sue funzioni puramente esecutive, e, qualoraoctorra, quali provvedimenti intenda acottare per rendere, in vistadelle loro speciali condizioni, ricoRosciute _dallo stesso onorevolopresidente del Consiglio, più facili e spedite le operazioni di mutuo
con i comuni del Mezzogiorno.

« Levabo ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministra dci, lavori pub-blici sui suoi intendimenti circa la cilindratura a vaporre delle strade

nazionali conc3sse al servizio automobilistica e s'pecialmente deltratto di strada nazionale Nicosia-stazione ck LeoD forte.

La Via ».
« l sottoscritti chiodono d'interrogar e il IRinistno dei lavori pub-blici sulla giustizia e convenienza di non, sopprin tere il treno gior-naliero diretto Firenze-kna-ChiusL

« Mura.tori, Pilacci ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il niiriistro dal lavori piib-
Llici ser sap3re se intenda prestare tutto il suo concorso a rettifi-
care l'orario ferroviario pessimo ora vigèrite fra Napoli e baotel-
laminare di Stabia, e ciò percho essendosf re'cato dkfunzionWi'iil-
ca:ielti, questi prima promisero, e poi si sono rifiutati di rettifi-
carlo.

« Fusco ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Nibco-
lini ed altri.
La seduta termina alle one 18.Ë

]DI..Å..RTCL 3508'3i'EIT O
Go oado un dispaccio dx ObbtitätüfópbIi, ÌlfGià1fVí

sir..od .imiinistrkdelFiniefilty Adëgliaeë¾fF3filíf1xô ·íèii
Taltro assicurato il corpo diplomatico che llí'éifuazi'olië
intern« nelfAèir Minore è migliorata e che sono state
.prese misure pár calrigië c ñigléfãhient fo poþbfa-
z°oal e. ristabilire PoMin'e.
Queste niisàré, doâlà aýgithige if dis a'e fö, särd et'ò

nuo vi artesti di' niembfî dèll'UnÌo'li# Bi äle, di fiñ9-
zionari, ailiciali ed declèsianitei nia'ôiiid i che ge-
sero parte al m'otimbato reazionario.
Ai cotrispon'denft dit Obstärdiliòþöll noit p ra'cÌle

quos3i mezzi terrotnitici sitiffd fáll di i-ägjg até la
scopo di°riboxitlarrà la bifliita^ e' li fidüõi

, ..gi i
tiene

.
che possätio p¥óvoßâi'ë"n^u'ok së "i fan' '

smb. religioso trelle 96pölWei6tii ããi&tiä ill eùbó
..

i
ivi dimoranti ne sono seriamente preoccupati. An'dhe
il generalissim6 Ch fket Pascià ne sareþbe scosso, ed
in un coUoquio akùto dofcoikitþbii'd'èlffé dbtJöiú·úat ha
dichiarato eëëë sud Jehide iÏf cËà di ü$i a rig ard -

dei raazionati la piit ailne i
,
übicÉA äli

esempi dati fin rà< gli übudfazia stam lenti.
.

Intanto al Sublinie Pbifa fiiWtid fliiiiiiküfuige'éli'diie
verantente degne di Ef§idižió. CoÍnfå"ÈófÖ, salániniifè
la Turchia, pur avenes EnlaW il¾i'ittâ'tô difc'oibill-
ghro, non ha ufficialmente riconosciuta l'indipendenza
della Bulgaria', e, come fikttä üii diãýäccio da Sofia,7,
prima di fare .

tálb Ifdon abiiliëñíö, hä chiesto. al Go-
verno bulgaro schiatintenti òfrää' Ïô liaiii, siille quaH lo
Czar Ferdinando fonda il diritto di prändere il titolo
ufficiale dÏ Czar dei bulgari.
à In Turchia - aggiungo il dispaccia - ciò avfebbe

subditato dffûdenze, stante il grande numero di bul-
äti ch di trätânò ilt l\fääëdonia.
« Il Governo bulgaro ha intenzione di motivare sto-

richiñënte la lögittimità di questo titolo in un méino-
Visië cho iiidirizierà a tutta le. potenze ».

* *

Por fisolvere la cfisi mÌtildt fiàIe liligherese i Re
Francesco Giuespýe incoininciò ièti l'álffo a iiõevei-e,
a Budapeat, gli ûõiftlili poli‡idi utigliëresi. Pef prinio,
ed intignži di þrésideitti deË€ duë Catil e, ricevette il
äonte Axidi'Essy.
In qiiesWfättä i giöritali ningijrf ed austriaci cre-

dono vedefe l'indicazione dellä fitttíFä söluzione deÛa
criži.
Un dispaccio da Budapest, 7, smentisce tale suppo-

cizione, e dice :

« Ora nuHa può dare credito ad una simile conse-

guenza. Se il Re Francesco Giuseppe ha chiamato
prima degli altri il conte Andrassy, è perchè questi ò
fautore del progetto di riforma elehorale la quale fa
parte in prima linea del programnia dell'antico Gabi-
netto e sarà in testa a quello del Ministe:o nuovo.

L'orditie delie udieñze è stato stabilifo dal Re Ô'ac-
cordo cql presidente del Consiglio dott. Wekerle, o
tutti i ministri sapevanó che iIconte Andrassy sarebbe
stato chiamato poi il printo

< L'«diëntà dèl cóûfe Ándradsy non ha dunqu,e ñulladi àòfptendénte èd è la conseguenza logica del pfo-
pfogramina che Francesco Giuseppe eëigeva dall'an-
tito Gabinetto ed esigerà dal nuovo.

« Il presidente della Camera, Justh, uscendo dall'u-
dienza reale, ha detto ad un giornalista che ne ripor-
tava una buona imprëssione, ma soggiunse che il mo-
narca sî era lag11ato di sentirsi molto stanco.

« Le udienze seguiranno molto pin rapidantente, ma
di crede liti cirooli politici che la crisi si prolungherà
assal f.

* *
La questione dell'immigrazione deÍ giapponesi negli

Stati Uniti d'America l'anno scorso per poco non pro-
vocò un grave conflitto fra i due paesi, e tutti ricor-
deranno come si temesse che la partenza per il Paci-
fico della grande squadra americana fosse una mi-
nadeia por il Giappone.
La questione ora si ridesta ed il Roosevelt, che l'ap-

pfänð quale residente allora, ritorna ad occuparsene
óggi da sem ce cittadino ed in un suo articolo com-
parsõ, ieri l' n, nel Magazine out Loole dichiara che
ë dovefé degli Stati Uniti di osservare l'attitudine del
Giappone per vedere se questo riesce ad impedire la
emigrazione dei lavoratori giapponesi. ,Se l'esodo dei
giappöbesi continuerà, gli Stati Uniti dovrarno tute-
larsi sia per mezzo di un trattato sia per mezzo di
norme.legislative; ma,aggiunge Roosevelt, occorre
anzitutto che noi facciaipo tutti i nostri pforzi per evi-
tafe tia lë due razze ogni causa di conflitto.
L'ex presidente rileva pure la necessità di una più

fonte marina per fare rispettare. i diritti degli Stati
Uniti, che gltrimenti sarebbero alla -mercè di qyalsiasi
nazione che volesse passare oltre la loro yölonta dit
contföllare Peinigrazione e di proteggere il 0anale di
Panama.

Si telegrafa da Teherau, 7:
« I delegati dello Scià ed i rappresentanti de11a

Russia e dell'Inghilterra haino avuto oggi una confe-
renza nella

_

sede della Legazione britannîca. I rappre-sentanti dell4 Russia e dell'Inghilterra hanno dichia-
rato che, se lo Scià rifiuterà di accettare qualcuno dei
consigli dati nel programma anglo-russo, presentalogliil 22 dello scorso mese, le rispettive potenze .conside-
rërebbero questo rifiuto come se fosse respintò l'in-tero programma ».

NOTIBIE VAILIID
ITAI-IA.

S. M. il Re, ieri mattinä, acconipggnato did gétiehilé
Brusati, si tecò, ih äutomobile, a Tivolf,ýer Ýisitaivi il
päfco defoostatico, assistendo a vari esperimenti áÏ
un pallone frenato.
Acclamato dalla folla che si era riunita nei dintorni

d'ell päteo, S. M., dopö circa un'ora di fernikta, ritöinò
a Roma.

Le LL. MM. Ja Regina d'Inghilterra, la Czarina Ÿe-
dava' e S. A. R. la principessa Vittúria doub pattit'eleri
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da Napoli,. allo 17.15 per Atene, a bordo dello yacht
reale ingleso Victoria and Albert, scortato dall'incro-
ciatore Lancaster o dalla controtorpodiniera Albattos.
Al momento della partenza tutte le navi ancorate

nel porto issarono il gran pavese ed i lora equipaggi
fecero il saluto alla voce.

La R. nave italiana Urania e la nave americana

ßcorpion, anearate nell'arsenale, e la corazzata Napoli,
ancorata nella rada di Santa Lucia, eseguirono le salve
régólamelitari.
it> Ca·ntipictoglio. - La seduta di iersera del Consi-

glio ebmunale di Roma si tenne sotto la presidenza del sindaco
comm. Nathan, che informó della visita fatta al tenente Cá1derarú,
degente all'ospedale militare per la caduta dall'areoplano Ýhright,
e die'de letttka di una lettera del consigliere Scotti, insistente nelle
diihiëWioni da consigliero.
SvöÌtesi aleurie ihterpellanze sul scrŸizio delle vetture pubblícke,

si approvò la proposta: « AppaÏto per l'esecuzione dei fuochi arti-
flciaff pet la girandola » dopo una vivacissima discussione.

Ì)oþb l'appfo?àzione di al,tre proposte d'ordine secondario, il Cón-
siglió procedctie alla nomina di varie Commissioni e þAssö aíÏà di-
settssiond del ríuovo regolamento edilizio, che venne interamente
approvato.
Alle ore 1 la seduta venne tolta.
&p'odÌ¾ohe c11 Be11e dat•ti in Rorria --

S. ii. 11 ite, dltfe 16 opere già acquistute precedentemente e di cui

ventio ddta notiziat a suo tempo, si è cómpideiuto in questi gioYni
disporre che nel suo augusto nome sia anelle acquístato il bronzo
dal titolò « UdrWiddnze » dello scultore Guido Calori.
In questi gikhi 'il concorso di pubblico italiano e straniero al-

l'Èspbbizione fu grandissimo, e vennero ofrettuate itiolte tendite di

opere d'arte.
Diamo l'elenea:

dúÌbri Guido: « Cotilitlórrze > S. Af. il Re.
Cottet Charles: 4 Ponte nël Royaous » prof. Vivante.
Danse Attgušte Michel: « ll modello a Terzi C. di Sissa.
Odštró6 D1nsd l\farie : c Il massacro degli innocenti » id. id.
Èffli-Záncttí Øiuseppe: « Tranquillità notturha » id. id.
ËIifi-Zinetti Giuseppe: « Un rio di notte » id. id.
Rivlbrã Hohry: « Partenza per la pesca » Tivoli Maria.

Ëdsor Janiss: < Grande vista di Mariakerke » Oeleien Giovanni.
B3rtolotti Ce3ãro: « Alla Fontana » Stelliam Sleicher.
Gaff Roberto: « Acquatorta » Bond\ cav. Ippolito.
IDhouragiit>ne scolastion. - Gli studenti della se-

zióno agraria dell'Uriiversità di Rortia, guidati dal prof. comm. Vit-
toelo Nazati, hanno compiuto l'annuale escursione alle bonifiche

ferrurosi, visitando la tenuta della Gallare, lo stabiliniento idraulico
di Maroizo o qbello della Società torinese, la tenuta di Mesola con

le valli da posen bonificato, coi bosclii da caccia e gli allevamenti
dei fagiani, il cattello di Mesola e la grande bonifica fmo alla tenuta

le Venete.
- Gli studenti sono stati accolti ovanque cordialmente o son tornati'

iari a Farrara ove hanno visitato, accompagnati dal prof. Baruffaldi,
lo zuccherifició di Bonora ed il l\fusco agrario, e sono ripartiti per
Roma sodditattissimi delÏa gita compiuta.
dongs•ohad. - Dal 23 al 27 corrento sarà tenuto in Roma

il second a Congresso medico internazionalo per gli infortuni del
lavoro.
Di'questo iniportante Congresso il Governo italiano, sciefiziati, sa-

nitsti, industridli,-filantroþi di ogni paese si sono interessati. Al suo
ordirfanionto pteatedone, « titolo di onore, gli illustri Guido Bacéelli

e Francesso I)uranto, il presidente della Cassa nazionale di previ-
denza on. Ferrero di Cambiano ed il comm. Magaldi, direttore ge-
nerale del credito e' deTIA previdenza nel Mitlistero di agtióolttira,
industriä e commercio.

Molteplici ed Imyo tanti sono i temi proposti alla discussione.

. /4 Per illvifò dóI Cónsigli notäi-ild di Ronia, tutti i ritþprés'èn-
tanti del dònéi li riötäi·ili italiani si i-itinirniin6 in Rolfia a dóril
gresso il 10 öõidenf6 liiëšê, alló öië 10, dèIld grunde BNIA tÍel fin
colo giuridicoil jiálhiazò Lanto, liiazžà dòi CáþÙettati, 7Ò.
L ìIiã\igliËazidhÏ del tóilgîtisd'sarÉ foi•s odofátà dãÏÎ& Iitys@à
dik È. iÏ Miniitfõ di grižiá e giustizië. '

A riòhiesta del Consiglio notarile di Roma, il ministro della puk
blica istruzione ed il sinditco di Roma hanno concesso ai congros-
sisti la visita gratuita ai Musei Capitolini, al Foro Romano' od äl-
I'Aventino;

notai di Roma offriranno ai congressisti un imacÏ1eito di 150
coperfi;

Nei giorni.20, 21 e 22 corránte á Óónota si fó'ft% Ì' 8
grêssó Iißž'iòfíale dèÏl'Es6c1Aziökie dei dónitiffi ifáifatiil

a Tó jfdþoètò f6 nõ sond äÏõuña di vitale iîìteWehö aÏÍë,atiónio
comunali. -

.Alecongresso non.potriffr&ß¾édfjiß&,clË.Ï;0òntài didfi,,in
regola dol pagamento dei contributi, e quelli che dichiarirlo esplici
tamento di associarsi, assuméndo gli impeglii statutari.
Fenomaani te11ariol. - Stamane, alle 7.30, a Re

gio Cal r ò st'aiÄ ÅtÑrÜta una forte scossa di terremoto i
senso ondulatorid che ha prðdottoi Vivo panico rrella popoÏazione.
Si sonô WrÏkdati þ«tdBõtfisibiff di luttrà pèißcðIkWti.
Allachtèssé ôrk tittà gli strutuèvti siemici dèlWUÑén'&tófiö lifo-
ilttaf Wiiihd Bâý1ifi oilà là Nite 'shošsa, pi'ec dBa dà trò pia
lievi.
A Messing, alle 7 e.allo"i ŸŸeNir$fiëf forfi déòsWe liënÍatÀrÏo

ë siiëàuit6ri'd. Tä po'þoÍñzË¾ëà)ritéâtâYa függi,ail*ajiëÊo.
arkna mz2111+.exae. - La R. nave Piemonta ò gifåfa

& Trijlollidi f•ig) - La Fuglii ò partita de Shiliforto Saki gif Hi-
idã¾irid. - LA Fèrkdàb ýakila da AÏààsirrarètfa, vi inktì·äth
dópô äÑerg tid Ëf ófâ - ÚÅÁlúÙeÈe giÊnÑ àT Ñá dN Ëoto
prosegui,per ifUseandretta.
'Marlina xnercant11e. - Ë giuka a Bombay il
iËÑ leÑío (ÏëlfÑ$.4.1f. Ä ·ßon'tNeå 4 iuñto il Sidilia
delÍa stessa Società. - Il .pöskÏó Panciþa di Piënioitte tÌél Li..Si-
baudo à entrato ieti nellá Stretto di GibiÏterra direifo a Génotâ.

(Agänzia StéÈñii)
EQ$ÀÑ. G.Sintrigito 110 fé, l.18 ò.sfats áYvei•fita. úna scossa<Ïí táfriifídtó R ÏÌa durita di due secondi, in direzione nord-estsud-ovest.

.

Non si segdáláno disgrazio di përsone.
TEHERAN,"i.--Niocaricatõ di aff i Al Russia annunzia che il

distaccamentó rutiso ohe ac20mpagnaTA la coldúna pársiana in-
viata mercoledl a difendere il ponte di Kharray entrera oggi aTeheran.
COSTANTINOPOLI, 7. - 11 Consiglio di guetrã ha condannato a

cinque anni di lavori forzati l'aiutante maggioro e il comandantedella casermo di. Se1ìmla.
Secondo i gidr'itali le perquisizioni continuimo.

e
.

i 3 écoperto in vari quartieri della città degositi di Armi
COLONIA, 7. - A proposito delle pretese lettere dell'Imperatorodi Germania che, secondo alcune voci sparse dalla stampa, sarebberostate scoperte a YÏdiz Kiosk, voci che sono state già sme¤tite, laKölnische 2eitung rileva che si tratta unicamente di un nuovo ten-

tativo per rendere l'attitudinë della Germania sospetta ai capi delmovimento nazionale in Túrcl is o provocare sfiducia colitró la Ger-mania todtativo ché, nel caso esente, fallirà indubbiamente, poichil Governo turco Attnälo; collo e perfettamente che questá invenzione non.ha plcun fondament . •

COŠTANTINO ÖLl, 7. - Si assicura che Hakki Bey, ambaseiaforedi TlÏž$ila a foma, Ì1a accettato il portafogIio ,dèlÌa giustizia in se-guito a nuovo mŸíto rivoÏíogli dal Gran Visir.
ØÏtLEÃ

, . - If slililacò ili Örleans ha consegnato stasera di-
nanzi alla poffa d ÌIs dàtfedralo lo stendardo di Giovanna d'Arco
al vescovo, monsignor Ïouchet,
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Il sindaco ha pronunziato un. discorso nel quale ha detto che Or-
leans, la fedele, ha saputo conservare, intatta e pura la memoria

della sua liberatrice. Il sindaco ha soggiunto che egli non ha vo-
luto mancare al suo dovere di difendere la tradizione della festa

commemorativa, sosténuto in ció dai suoi colleghi del Consiglio
hiiinicipale dai sentimenti chÏarailiehiä 'espi·essi ialla þoþola-
zione.

Monsignor Touchet ha ringraziato il sindaco di aver riaffermato
la ferma volontà della popolazione e del municipio di conservare

intatta la festa tradizionale di Giovanna d'Arco.
« Stringendoci attorno allo stendardo' di Giovanna d'Arco, noi af-

fermiamo luminosamente la nostra doppia fede religiosa e patriot-
tica. La Francia ci comprenderà ».

11 vescovo ha terminato cosl: « Alla Francia che Giovanna d'Arco

salvò, prosperitå senza fine; alla Chiesa che onora Giovanna d'Arco,
pace quando Dio vorrà ».

La cerimonia è riuscita imponentissima.
11 corteo numerosissimo che si era recato con flaccole a prendere

lo stcadardo al Municipio o l'aveva portato alla cattedrale, dopo
la consegna dello stendardo, ha sfilato dinanzi al vescovo che era

circondato dal clero o da tutti i vescovi presenti ad Orléans.

La cattedrale sfolgorava di luce. Dopo Ïa consegna dello stendardo
i vescovi hanno dato la benedizione papale.
Per le vie della cittA regna un'animazione straordinaria.
COSTANTINOPOLI, 7. - Lp cerimonia del Selamlik è stata .cele-

brata oggi nella Moschea che è di fronte.al palazzo di D.olmabadge
con pomþa mûtore di qúella dello scordo Nenerdl.

11 Sultano è stato v4vamente acclamato.
Il génefaliásimo Mahuiud Chefkét þäscia' si è recato nel polne-

riggio a far visita egli ambasciatorit esteri.
I sottufficiali e i soldati che organizzarono lo scorso mese la di-

mostrazione ai I)ardanelli qd allagtpnarono dalle ,batterie gli uffi-
ppli Giovani turchi sono stati arrestali e tradotti a Costantmopoli.
BUENOS-AIRES, 8. -- All'angolò della viâ Corrientos o della ña

Cerrito à saoppiata una bombà, la quale ha ferito gravemente venti
persone, fra cui il dottore Vittorio Aguilar, un .sottocommissario e

are agenti di polizia.
Uno degli agenti ha avuto una gamba asportata ed una ragazzina

y avuto fracas ate ambedue le gamlie.
stato arresto un individuo come sospetto autore dell'attentato.

LONDRA, 8. - Il Times ha da Costantinopoli che Chefket pascià
ha dichiarato àd un redattore del ßabah che le ultinte notizie dal-,
l'Anatolia e dall'Armenia sono niolto soddisfacenti.
Lettere da Caisari annunciano che la tranquillità à realmente ri-

stabilita e che le autorità locali dicono che ogni pericolo di disor-
dint in Armenia è scomparso.
VIENNA, 8. - La Politische Corresportdenz dichiara assoluta-

hiente priva di fondamento la notizia del giornale Wardar di Uskub
cheTAustria-Ungheria farebbe preparativi per occupare nuovamente
il Sangiaccato di Novi Bazar.

' OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
,del B. Osilervatorio ,del .Collegio .Romano

*/ maggio 1909.

Il barometro à ridotto allo zero .

L'altezza della stagiono ð di mety
Barometro a mezzodi . . . . . .

Umiditå relativa a mezzodl . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . • •

Stato del cielo a mezzodi . . . . .

Termometro centigado . . . . . .

....
0°.

. . . . . 56.60.

.....
756.7.

. . . . . 5.08.

..... 31.

. . . . . poco nuvolo.
massimo 20.2.

. . . . .. minimo 10.2,

Pioggiain24ore...........·••3
7 maggio 1909.

In Europa: pressione massima di (/66 sul mar Bianco, minima di

To7 sul Mediterraneo orientale o mar Nero.

In italia.nelle 24 ore: barometroldisceso sulle isole, fino a·2 mm.

in Sardegna, salito altrove, fino a Emm._ sulle.Marche; temperatura
irregolarmente variata; venti forti del 1° quadrante sulPglto ver-
sante Adratico, pioggiarelle sul Veneto, centro o Napoletano.
Bar metro : 70531 N.; 760 sulla penisola Salentina.

Probabilith: Venti modorati o forti pettentrionali al nord o rima-

nonte versante Adriatico, deboli o moderati, vari altrove; cielo ge-

neralmento vario Adriatka mosso od agitato,

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufucio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 7 maggio 1909.

STATO STATO TEMPR-tATURA
preat dente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle M ore

i

Porto Maurizio
.. coperto legg. mosso 17 5 11 8

Genova.......... coperto calmo 17 9 11 2
Spezia .......... coperto legg. mosso 21 6 12 0
Cuneo

........... coperto - 23 8 12 3
Torino

.......... coperto - 21 $ 11 3
Alessandria...... coperto - 23 9 12 4
Novara ......... coperto - 25 0 10 5
Domodossola..... coperto - 24 8 12 3
Pavia

...... .. . coperto - 24 2 11 4
Milano

........ coperto - 26 4 12 3
Como ........... coperto - 24 8 12 0
Sondrio

..... .. coperto - 23 1 10 0
Bergamo ....... coperto - 20 0

,

, 10 8
Brescia ......... coperto - 21 9 16 5
Cremona

....... coperto - 23 6 11 7
Efantofa......... coperto * - 19 5 11 0
Verona ......... coperto -

20 0 12 4
Belluno.......... coperto - 19 1 7 2
Udine .......... 1/2 coperto - 18 3 10 5
Treviso

......... coperto - 20 0 10 5
Venezia ........ coperto mosso . 17 0 11 5
Padova ......... coperto - 18 4 11 ß
Rovigo .. ....... 3/4 coperto - 21 0 11 0
Piacenza ........ coperto - 21 3 11 7
Parma........... coperto -

20 6 12 5
Reggio Emilia ... coperto - 19 8 10 4
Modena.......... coperto ---. 18 2 10 4
Ferrara.......... sereno - 18 0 11 0
Bolögn'a ......... */¿ coperto --

17 8 11 2
Ravenna......... coperto - 15 7 7 8
Forli ............ coperto -

18 2
, gg

Pesaro .., ...... coperto tempestoso 17 0 a 2
Ancona ... ...... 1/4 coperto mosso 16 0 8 0
Urbino

... ...... 1], coperto 13 6 6 4
Macerata ...... */4 coperto - 13 1 .,5 5
Ascoli Piceno ... I¡, coperto - 15,5 g 0
Perugia . . .... 1/4 coperto - 10 5 54
Camerino ...... 3/4 coperto -

. 11 0
aLucca

........... coperto - - 41 4
Pisa ............ coperto - 19 6 10 0
Livorno ......... 1/2 coperto mosso 18 5 10 5Firenze ......... coperto - 22 2 8 8
Arezzo

......... 3/4 coperto -
19 6 8 6

Siena............ coperto .... 18 0 0 5Grosseto
........ coperto - 22 g 40 5Romo .......... 1/4 coperto - lg 8 10 2Teramo.......... sereno - 15 0

Chieti ........... coperto
-

17 0 7 0Aquila........... 1/4 coperto - 13 2 6 0Agnone·......... coperto .- 11 2 4 1
Foggia ......... piovoso - 16 0 g,q
8471 ............ ooperto agitato 15 0 19 gLeooe ........... 9/4 coperto L. 16 3 1 8Caserta ......... ij, coperto - 19 4

0

Napoli •••••••••• 00Porto calmo 10 7
11 3

Benevento ...... s|4 coperto - 17 )
H

Avellino ··...... coperto '4 9 4

ÇggeRES •••,,,,, sereno
- 16 5 .

lo'CÂÂ$ */4 copertc ... 13 2

Trapani ,....,,, ils ooPorto calmo 116Palermo •••••••• coperto calm 19 13 7
Porto Egipedocle · sereno cahâo 18

0 0 9
Caltanissetta •••9 Bereno

- 17
12 8

epil)4 ••••···. 1/2 coperto calmo 19 3
9 0

Catama••••·..... coperto legg.mosso 20 2 40Siraáxsa
........ 1/, coperto legg. mosso 19 3 9 0BCag ........ sereno legg. mosso 20 0 9 8
••........ sogeRO .... 19 g

'

10 0

Dirett< ra G. B, BALLESIO. Tipogy delle Mantellate. TURINO RAFPAEI , gerenig respogggg¡g.


